
PAG. 14/ s p e t t a c o l i - a r t e l ' U n i t à / domenica 21 marzo 1976 

Riposo, 

signor 

colonnello 
- Una strana sortita lui com
piuto ieri il colonnello Rinal
do Rinaldi, capo dell'ufficio 
pubblica informazione (in pa
role povere, l'ufficio stampa) 
dtl ministero della Difesa. lu
pa pel'ato dall'ANSA in me
rito al film di Marco Belloc-

" chio Marcia trionfale, appar
so in questi giorni sugli scher
mi di numerose città italiane, 
l'ufficiale, dopo aver detto che 
«si tratta senz'altro di un 
buon lavoro, perché porta una 
buona firma e si avvale di un 
cast di prim'ordine », ha ag
giunto subito che « la tesi 
portata avanti dal film non 
trova riscontro nella realtà 
delle forze orinate. I rapporti 
tra superiori e inferiori nel
l'esercito sono sempre stati 
improntati ad un senso di 
comprensione reciproca e di 
solidarietà ». 

Naturalmente, si possono 
avanzare argomentate riserve 
(anche noi le abbiamo espres
se in sede di recensione, vedi 
l'Unità di giovedì scorso, 18 
marzo) sul modo come Bel
locchio affronta, nella sua 
ultima fatica cinematografica, 
i temi della vita militare, oggi 
in Italia. Ma affermare, come 
fa il colonnello Rinaldi, che, 
nel nostro esercito tutto va 
bene (da sempre, addirittura» 
senza il minimo screzio tra 
« superiori e inferiori », signi
fica tapparsi gli ocelli e gli 
orecchi per non guardare né 
sentire. 

Quale privato cittadino, del 
resto, il colonnello Rinaldi ha 
il diritto di pensarla come 
vuole. Ma, considerata la ca
rica che egli ricopre, avrebbe 
dovuto pesare di più le sue 
dichiarazioni: che. testual
mente. si concludono cosi: 
« In sostanza, noi non ci rico
nosciamo negli interpreti del 
film (forse intendeva dire 
"nei personaggi", n.d.r.), e la 
dimostrazione l'avremo doma
ni a Padova, dove 200 mila 
cittadini, di tutti i ceti e 
gradi sociali, con il cappello 
degli alpini, sfileranno per le 
strade della città. Non si trat
ta di poche comparse, ma, ri
peto, di 200 mila cittadini: 
questa sì che è una marcia 
trionfale ». 

Ora, si dà il caso che non j 
dai bravi e simpatici alpini, j 
ai quali vanno tutti i rwstri . 
auguri in occasione del loro 
appuntamento annuale, ma 
da qualche dissennato dirigen
te della loro Associazione d'ar- | 
ma — non sappiamo, poi. 
quanto rappresentativa — sia 
pur venuta una delle denunce 
che il giudice milanese ha 
utilizzato per sequestrare e 
condannare il Salò di Pasoli
ni. Sarebbe spiacevole, insom
ma, se il «cicchetto» del colon
nello Rinaldi implicasse una 
sollecitazione censoria, tanto 
più ove a ispirare il capo del
l'ufficio stampa della Difesa 
fosse il suo ministro, l'on. 
Forlani. 

« Il campiello » al Teatro dell'Opera 

Nella musica di 
Wolf - Ferrari le 
voci di Venezia 

Il melodramma tratto da Goldoni, con il quale il 
compositore volse le spalle al trionfalismo fasci
sta, messo in scena con la direzione del nipote 
dell'autore e con la regia di Gianrico Becher 

Perché 
* 

Maria Carta 

si iscrive 

le prime 

Si fora 
il Festival 

del balletto 
di Nervi 

GENOVA. 20 
11 Festival internazionale 

del balletto di Nervi si farà 
anche quest'anno. Lo ha de
ciso 11 Consiglio di ammini
strazione del Teatro Comu
nale dell'opera 

Nel giorni scorsi 11 sinda
co. in collaborazione con ìa 
sovrintendenza dei Teatro. 
aveva avuto ripetuti contat
ti. interessando al problema 
forze politiche ed enti, ed era 
r i u s c i t o ad ottenere ga
ranzie per il reperimento dei 
fondi necessari alla realizza
zione del Festival. 

Si è sbloccata cosi una si
tuazione che. per il drastico 
taglio praticato dal Ministe
ro alle sovvenzioni per gli En
ti Urici, aveva fatto dubitare 
seriamente sulla possibilità 
di realizzare la manifesta
zione. 

L'idea era buona: ricorda
re nel centenario della na
scita (1876-1948) un musici
sta quale Ermanno Wolf-Fer-
rari, veneziano, invaghito di 
Goldoni, non contaminato dal 
fascismo. Senonché, l'idea è 
capitata nel momento meno 
propizio, con un Teatro — 
quello dell'Opera di Roma — 
alla cui porta bussa l'ansia 
di rinascita, ma non ha an
cora accoglienza. 

Di Wolf-Ferrari si dà II 
campiello (risale al 1936 e vol
ge le spalle al trionfalismo 
imperiale dell'epoca), tolto 
dalla omonima commedia in 
versi, del Goldoni (1707-1793). 
che. a sua volta, compie due
centoventi anni (fa parte di 
un gruppo di lavori scritti nel 
1756). Si tratta di ciàcole 
emergenti da una piazzetta di 
Venezia, intessute fittamente 
da donne, giovani e anziane. 
ansiose dj maridarse. La tro
vata del compositore è quel
la di aver tramutato le ci'à-
cole in un fitto, elegante con
trappunto a dieci voci (tanti 
sono i personaggi della vicen
da), riuscendo «musicalmen
te » a fare spettacolo. 

Nello spettacolo, 11 centro 
geniale è costituito dall'aver 
affidato al compositore le par
ti delle due donne anziane — 
Cate Panciana e Pasqua Pole-
gana — a due tenori. Con ciò, 
Wolf-Ferrari perfezionò in 
chiave comica (non grotte
sca). l'accorgimento di Doni-
zetti. di Prokofiev, di Kurt 
Weìl! nel dare a madri avi
de (o alla strega, com'è nell' 
Amore delle tre melarance) 
la voce e la presenza di un 
baritono o di basso. 

Wolf-Ferrari. che la sa lun
ga per quanto non volesse 
farlo sembrare («...se la xe 
musica bela, la cammina an-
cu senza che mi la cognos-
sa»), illegiadrisce la trovata 
scenica e timbrica, dando a 
due tenori brillanti le sma
nie delle vede {a Senza marìo 
mi non posso star più ») e il 
rimpianto della bella zoventù. 

Per l'occasione, i due teno
ri sono Renato ErcolHni e An
gelo Marchiandi, straordinari 
per brio ma anche per la gar
bata misura, che è propria del 
Goldoni e del Wolf-Ferrari. 
Una misura accortamente im
posta dalla regìa di Gian
rico Becher (il contrappunto 
musicale si realizza come con
trappunto di bravura sceni
ca), maldestramente sciupa
ta. dall'intervento coreogra
fico, per cui l'invasione di 
maschere, orbi, sciancati, pez
zenti, servette, ecc., fa regi
strare una frattura di stile. 

La scena — unica per i tre 
atti — di Franco Laurent!, 
si pone realisticamente come 
un favoloso angolo di Vene
zia, nel quale le antiche chiac
chiere non si siano mai so
pite. Dai balconi a poggiòlo, 
dalle altane, dai terrazzini. 
dalle finestre si affacciano, a 
popolare di voci e di canto il 
campiello. Emilia Ravaglia 
(una Gasparina maliziosa 
quanto innocente), Milena 
Dal Piva, Nucci Condò. Da
niela Mazzuccato Meneghini 
(incisive nel vitalizzare, ri
spettivamente. le parti di Lu
cida, Orsola. Gnese). Un par
ticolare spicco scenico e ca
noro ha Francesco Signor. 
cantante specializzato in Gol
doni (ha delineato mirabil
mente la figura del mereiaio 
ambulante. Anzoleto). mentre 
Lino Puglisi. nei panni del 
Cavalier Astolfi (non canta 
in veneziano), ha preziosa
mente adombrato il fatuo e 
falso mondo di aristocratici, 

sempre protesi ad ingannare 
la gente. Ledo Freschi e Pie
tro Bottazzo (con smalto te
norile di gran pregio) com
pletano la trama contrappun
tistica di cui dicevamo. Il 
contrappunto vocale ha. ov
viamente. il suo sviluppo e 
completamento in quello stru
mentale. L'orchestra è ridotta 
e. di volta in volta, dalle sue 
eleganti sonorità sembrano in
contrarsi Strauss (la nostal
gia del Cavaliere della rosa) 
e Verdi (il divertissement del 
Falstaff) ma, anche Mozart 
e Mahler (l'opera hu inizio 
con una presenza mahleria-
na). I riferimenti vogliono 
pur significare il clima tutt" 
altro che provinciale di que
sta musica. Allo stesso modo 
che Goldoni forni libretti ai 
più illustri compositori del 
suo tempo (Galuppi. Haydn, 
Cimarosa. Palsiello), così la 
musica di Wolf-Ferrari Inte
ressò, nel primi anni del se
colo. l'arte dei più illustri 
direttori, da Nìkisch a Mah
ler. da Motti a Toscanini. 
Tale tradizione avrebbe me
ritato, forse, un più dinamico 
scatto nella bacchetta di 
Manno Wolf-Ferrari. Ma l'af
fettuosità della direzione 
(Manno è il nipote dell'au
tore) ha compensato la mi
nore « aggressività » dell'ese
cuzione. peraltro, cordialmen
te applaudita. 

Si replica il 24. il 28 e ti 
30. nonché, in aprile, nel gior
ni 2. 4 e 7 (recita per le scuo
le). Oggi alle 17 e il 31. sono 
previste repliche della Bohè
me. Seguiranno Jenufa di 
Janacek, uno spettacolo di 
balletti. La forza del destino 
e Cenerentola di Prokofiev. 
E* da considerarsi priva di 
fondamento una notizia, pe
raltro diffusa anche attraver
so la stampa, per cui la sta
gione del Teatro dell'Opera 
avrebbe termine, invece, con 
questo Campiello di Wolf-
Ferrari. 

Erasmo Valente 

Annullata 

la tournée 

della Scala 

negli USA 
Con una lettera alla pre

sidenza del Teatro alla Sca
la, il ministro del Turismo 
e dello Spettacolo Sarti ha 
comunicato ieri la decisione 
del governo di non dare più 
corso alla progettata trasfer
ta del teatro milanese negli 
Stati Uniti. 

Tale decisione — si appren
de in ambienti vicini al Mi
nistero — si è resa necessa
ria. per la riscontrata incom
patibilità tra la spesa oggi 
occorrente e lo stanziamento 
originariamente fissato. 

In considerazione della de
licatezza del momento, il mi
nistro Sarti non ha ritenuto 
di dover chiedere al collega 
del Tesoro stanziamenti ag
giuntivi. Della decisione che 
il governo italiano è stato 
costretto ad adottare, il Mi
nistero degli Esteri provve
de. in pari tempo, a dare 
comunicazione alle autorità 
americane. 

In tanti nel letto 
di Groucho Marx 

' La cantante Maria Car
ta ha chiesto l'iscrizione al 
nostro Partito con la let
tera che qui di seguito pub
blichiamo. 

Mentre scrivevo Canto ri
tuale. che è canto di prote
sta di un mondo povero, mi 
tornavano i ricordi di estre
ma miseria dei paesi sardi: 
miseria storica di tutto il 
Sud. ove l'uomo precipitava 
nell'inedia, perché l'impegno 
meridionalistico era stato tra
dito, perché il fallimento del
la programmazione ci colpi
va a morte, e lo Stato ci ap
pariva come un'entità ripu
gnante e spietata: e gli uo
mini erano strappati di ca
sa come un esercito a basso 
costo, portati in città lonta
ne. buttati alle catene di mon
taggio. macinati dai bassi sa
lari. Quando cantavo nelle 
fabbriche del Nord, gli emi
grati mi mostravano i loro 
ghetti, mi parlavano della 
disgregazione della loro cul
tura. della loro ossessione di 
sopravvivere. L'esodo migra
torio recò vantaggi al capi
talismo: l'appropriazione di 
ricchezza e altresì quel con
senso che gli era necessa
rio. cioè una condizione di 
tranquillità sociale. Intanto 
la DC affossava le riforme e 
creava un sistema clientela
re, moltiplicando gli enti i-
nutili. con uno spreco enor
me di denaro e di energie. 
collocando uomini suoi in o-
gni campo, per cristallizzare, 
a suo vantaggio, un artificio
so consenso politico. Pareva 
di assistere all'edificazione, 
massiva e corruttrice, di un 
imperio, ove le decisioni, pre
se dai vertici dì un potere 
misterioso, esprimevano un 
totale disprezzo per il citta
dino. E strani numi tutela
ri. campioni d'arroganza, ci 
mostrarono il loro viso in
quisitore. nemico della cul
tura e della civiltà moderna. 
per bloccare, il 12 maggio, la 
grande spinta d'emancipa
zione. Ma la parte sana del 
paese trionfò, e ripetè la 
sua vittoria il 15 giugno, dan
do larghi suffragi al Partito 
comunista. 

Oggi, prevale in ampi stra
ti della società la coscien
za che il Partito comunista 
è la più grande forza di di
fesa della democrazia. A ri
percorrere certe memorie, a 
ciò che Gramsci scrisse gior
no per giorno, con lucida fer
mezza. nella cella di peni
tenziario: 11 suo testamen
to politico, la sua «conce
zione strategica ». basata sul
l'egemonia e sull'importanza 
della conquista del consenso: 
concezione che fu di Togliat
ti: «Gli istituti democratici 
attuali dell'Occidente non 
sono il punto d'arrivo della 
storia: alla democrazia noi 
non vogliamo togliere nulla. 
vogliamo aggiungere molte 
cose»; e per ciò il partito. 
nel corso di trenta anni, ha 
educato milioni di uomini al
la libertà, ha impegnato mi
lioni di uomini alla difesa 
della democrazia™ ecco, dalla 
cella di Turi, come dal de
serto. apparirci evidente lo 
sviluppo di un'acutissima vo
lontà: l'avanzata al sociali
smo nella democrazia. Volon
tà ribadita da Berlinguer al 
XXV Congresso di Mosca. 

Chiedo l'iscrizione al par
tito. per partecipare al pro
cesso di rinnovamento della 
società italiana. Perché la li
nea del partito punta a va
ste alleanze, a una matura
zione democratica, a un alto 
grado di tensione politica e 
ideale: vuole cioè un vasto 
consenso per costruire una 
società socialista, rispettando 
il pluralismo. 

Maria Carta 

Musica 
Szeryng-Bagnoli 
a Santa Cecilia 
Tutte e tre le Sonate di Jo

hannes Brahms {Opere 78,100 
e 108) costituivano il pro
gramma del concerto dell'al
tra sera nella sala accade
mica di Santa Cecilia, prota
gonisti un violinista del ca
libro di Henryk Szeryng e 
un pianista della classe e del
l'esperienza di Eugenio Ba
gnoli. 

I due interpreti si sono fe
licemente incontrati nell'in
tento di dare — giustamente, 
secondo noi — di Brahms un 
ritratto che ne mettesse in lu
ce soprattutto la malinconia 
pre-crepuscolare, la serena 
tenerezza, l'attitudine alla 
meditazione; mentre gli ac
cenni ad una possibile ro
mantica ribellione — spesso 
velleitari, specie ntSla pro
duzione da camera del musi
cista — sono stati un po' 
smorzati e come diluiti in 
costante sottofondo di strug
gente inquietudine: ciò, si ca
pisce, con le dovute eccezio
ni. come, per esemplo, nel 
Presto agitato della Sonata 
Op. 108, che ha concluso 11 

concerto, affrontato con un 
calore e con una robustezza 
di suono che hanno avuto 
come appendice quasi natu
rale il fitto scrosciare delle 
acclamazioni con le richieste, 
cordialmente esaudite, di bis. 

vice 
Teatro 

Le farse romane 
Fiorenzo Fiorentini presen- i 

ta, al Delle Muse, il suo nuo ' 
vo spettacolo collage di testi 
farseschi ricavati, in parte — 
è il caso del Sogno di Barite- , 
cabbà —, da antiche storie 
romane, di quelle che si tra- ! 
mandavano, .di padre in fi- i 
glio, per via orale. Il Sogno \ 
di Barruccabbà racconta del- ' 
la beffa giocata da un nobile > 
romano, all'epoca di Napoleo- ! 
ne. ad un povero « giudio » ', 
che, trovato ubriaco e ad- i 
dormentato sul greto del Te- 1 
vere, viene portato in ca6a ] 
del ricco, e al quale vien \ 
fatto credere di essere, ad- ì 
dirittura, il marchese Campi- ' 
telll. Lo scherzo non finirà j 
male per un soffio, e l'ebreo 
avrà .salva la vita. 

Precede Baruccabbà un j 
breve gioco, di tipo surreale, i 
sulla Roma cinquecentesca, | 
mentre Io seguono un intrat
tenimento « alla Petrolini » e f 
una farsa. // cliente ha sem- • 
pre ragione, ambientata nel- ' 
la Roma degli Anni Trenta, J 
nella quale si strizza l'occhio ' 
alla commedia musicale ifor- ; 
mato ridotto, naturalmente). t 

L'intento di Fiorentini è di , 
divagare, e l'invito rivolto al | 
pubblico è quello di dimenti- i 
care, per due ore. guai e af- j 
fanni. anche a costo di qual
che smorfia amara. Non sem- ' 
pre si raggiunge l'effetto vo- j 
luto, che lo spettacolo ha di- i 
versi momenti di stanca: ma ! 
occorre dire che non è mal ' 
volgare. , 

Fiorentini, che firma anche 
testi e regia, è il perno del- ', 
la rappresentazione; intorno ' 
a lui ruotano, cantando e bai- ! 
landò, quando è necessario, ! 
con grazia e disinvoltura, I 
Otello Belardl. Riziero Emidi. \ 
Monica Fiorentini. Roberta i 
Fiorentini. Lilly La Verde, 
Angelo Nicotra e Liila Gatti, j 
che ha curato anche i gusto- | 
si costumi. Applausi cordiali ' 
alla « prima ». 

m. ac. j 

Cinema 

Io non credo 
a nessuno 

Anno 1873: un treno marcia 
verso 11 Forte Humboldt, si
tuato In posizione strategica. 
nei vecchio West, poiché vi 
si controllano i carichi d'oro 
e d'argento provenienti sia 
dal Nevada sia dalla Califor
nia. Al Forte, dicono, è scop
piata un'epidemia di difteri
te; e a quella volta viag
giano settanta soldati, che 
dovranno sostituire 1 commi
litoni infermi o deceduti. Ma 
ci sono anche, nei vagoni di 
lusso, persone importanti: un 
governatore, uno sceriffo, la 
figlia del comandante di For
te Humboldt, un medico spe
cialista, un cappellano. Ce è 
che non è, la comitiva si 
sfoltisce in modo tragico 
quanto misterioso: periscono 
il medico, il fuochista, il cap
pellano, un paio di ufficiali 
e l'intera truppa (ma la li
sta non termina qui). E chi 
Indagherà sull'oscura vicenda 
se non il malfattore (o sedi
cente tale) John Deakln, che 
si trova sul convoglio sotto 
scorta, ma che, vuol o non 
vuoi, gode d'una invidiabile 
libertà di movimento e d'a
zione? A lui spetterà di sve
lare ì molti segreti (compre
so quello della propria iden
tità) e di sconfiggere, con 
pochi aiuti, i veri «cattivi»: 
feroci delinquenti, negri mal
vagi, pellirosse non domi, in
fedeli servitori dello Stato. 

Scritto da Alìstaìr Mac 
Lean (quello dei Cannoni di 
Navarone), questo film ha 
l'aria d'un apocrifo minore 
di Agatha Christie, e potreb
be magali chiamarsi Assas
sini sull'Occident Express. 
Puerile e fracassone, il rac
conto cinematografico reca la 
firma d'un regista, Tom Gries 
già autore d'un paio di opere 
notevoli, fra le quali ci pia
ce ricordare Costretto ad uc
cidere, un western tutto di
verso, al di là dell'analoga 
ambientazione invernale, per 

misura e umanità. Non biso
gna. proprio credere a nessu
no. come il titolo ammonisce. 

Il protagonista è Charles 
! Bronson, cui le sottigliezze 

psicologiche poco si addico
no. Nel contorno, tra gli al
tri, un Ben Johnson in tono 
minore, Richard Crenna e lo 
ex campione di pugilato Ar
dite Moore, che Qui finisco 
brutalmente sconfitto. 

ag. sa. 

Operazione 
Siegfried 

Dopo venticinque anni un 
ex sergente del Terzo Reich 
rivela a un suo ex superio
re di aver visto a suo tem
po prelevare dalle SS un ca
rico d'oro proprio pochi gior
ni prima della fine della guer
ra. Si scopre che l'ordine è 
stato firmato dall'unico capo 
nazista ancora vivente, oggi 
rinchiuso per la vita nelle 
carceri di Berlino. Raduna
ta una gang composta di ex 
combattenti di varie naziona
lità, i due tedeschi organiz
zano l'evasione del gerarca 
con uno stratagemma che 
coinvolge persino lo «spet
tro» di Hitler e lo costrin
gono a rivelare 11 nascondi
glio del bottino 

Il film dunque racconta 
minuziosamente, senza badare 
alle incongruenze, la prepara
zione del colpo e la sua ef
fettuazione, limitandosi a met
tere in risalto certe rocambo
lesche trovate. Il regista Pe
ter Duffell. del resto, non im
piega 1 suoi moderati talen
ti per rendere plausibile la 
storia, ma piuttosto per con
gegnare una spettacolare av
ventura che si vuole diverten
te ma di fatto non lo è, an
che perchè i dialoghi insulsi 
impoveriscono - l'azione. Agli 
interpreti Telly Savalas, Ja
mes Mason, Robert Culp e 
Aldo Ray viene concessa am
pia libertà di rappresentare 
l'impossibile, e il primo è 
senz'altro il fanfarone più abi
le del mazzo. 

Rai yT/ 

controcanale 

in breve 
Ida Lupino torna sullo schermo 

HOLLYWOOD, 20 
Ida Lupino, la veterana attrice e regista cinematografica 

americana, ritorna al cinema come protagonista in un film 
che si comincerà a girare il primo maggio a Nassau (Ba
hamas). 

Il film s'intitola Diamond*. rubies and a solid gold e sarà 
diretto da Bethel Buckalew: altri interpreti sono Rockney 
Tarkington e Jason Ledger. 

Cinema di fantascienza a Metz 
PARIGI. 20 

II primo Festival internazionale di fantascienza di Metz si 
svolgerà dal 24 al 30 maggio prossimi in questa città del di
partimento della Mosella, a trecento chilometri ad Est dì Pa-

' rigi. in concomitanza con la Terza convenzione nazionale del
la fantascienza francese. 

Per una settimana, gli organizzatori del Festival si sforze
ranno di far conoscere al più vasto pubblico possibile il genere 
«fantascienza» attraverso tutti i suoi mezzi d'espressione: ci
nema, letteratura, musica, disegni e quadri, teatro. 

Tra i venticinque film in concorso, figurano, le ultime crea
zioni dei registi « specializzati » Arthur Shedley, John Brun-
ner, Christopher Priest e Jacques Sternberg 

Gene Hackman protagonista per Kramer 
HOLLYWOOD. 20 

Gene Hackman sarà il protagonista del prossimo film di 
Stanley Kramer, The domino principle, la cui lavorazione co
mincerà ad aprile. 

Kramer avrebbe dovuto dirigere The sheiks of araby. una 
commedia satirica sugli sceicchi del petrolio, ma il progetto 
è stato accantonato. 

The domino principle, prodotto dallo stesso Kramer per la 
sua compagnia e per quella del britannico Sir Lew Grade, è 
basato su un romanzo omonimo di Adam Kennedy. 

TUTTO COME PRIMA — 
Come per i telegiornali « ri
formati ». c'era una certa at
tesa, ieri, per la nuova serie 
di 8tasera G7, che ha cam
biato redazione e responsabi
le. I vecchi redattori sono 
passati quasi in blocco al 
TG2, mentre Giuseppe Giaco-
vazzo, che per qualche setti
mana ha tenuto le redini del
la trasmissione, pur essendo 
rimasto al TG1. da cui di
pende G 7. è passato ad altro 
incarico. A sostituirlo è stato 
chiamato il giornalista Gino 
Nebiolo. L'attesa era quindi 
abbastanza giustificata: co
inè cambierà G7? ci si chie
deva. Riuscirà ad acquistare 
più slancio e coraggio, non 
foss'altro che per ragioni di 
« concorrenza » con i servizi 
dell'altro canale? In verità, 
ci pare di poter dire, dopo 
aver visto il numero di ieri 
sera, che non è cambiato qua
si nulla: il principio della 
«continuità» sostanziale con 
il passato, già applicato a pro
posito del TG 1, ha trovato 
nuova conferma anche nel 
settimanale. 

Ciò sarebbe stato legittimo, 
a nostro parere, se questa tra
smissione non risentisse trop
po, ormai, come ci pare che 
avvenga, del logoramento del
la sua formula e della sua 
mancata corrispondenza, tn 
generale, alle necessità della 
informazione televisiva, o più 
semplicemente giornalistica. 

Prendiamo il numero di ie
ri sera. Esso si apriva con una 
idea molto felice: andiamo a 
vedere cosa è successo e suc
cede «dietro ai TG » (que
sto il titolo del servizto di 
Paolo Frajese) dopo l'appli
cazione della riforma. Poteva 
venirne fuori un quadro esau
riente dei mutamenti di so
stanza fé non solo dei tra
sferimenti dei tavoli o delle 
macchine da scrivere che ci 
sono stati fatti vedere ad 
abundantiam. pur se anche 
questo «conta»! verificatisi 
nella gestione delle nuove te
state differenziate, delle ra
gioni che hanno spinto que
sto o quel « mezzobusto » (ter
mine di cui si è fatto un 
grande uso. ieri sera) a sce
gliere per il primo o per il 
secondo TG. Ciò avrebbe con
tribuito a far capire ai tele
spettatori,per diretta testimo
nianza degli «addetti ai lavo
ri». il senso vero dell'opera
zione e la direzione in cui in
tendono muoversi. 

Fraiese. invece, seguito dal
la telecamera, ha gironzolato 
per i corridoi, ha chiesto una 
cosa ad uno. un'altra ad mi 
altro collega, ha fatto una 
capatina tiegli studi, e ha 
chiuso lì il discorso. Il servizio. 
se fatto in altra chiave e con 
altre intenzioni, avrebbe po
tuto benissimo durare l'inte
ra ora di trasmissione di 
G7. senza alcuna paura di 
stancare i telespettatori, che 
finalmente avevano la possi
bilità di dare un'occhiata die
tro le quinte dei TG. Gli 
K spunti » per un discorso più 

approfondito erano già con
tenuti, oltre tutto, in attinie 
delle telegrafiche dichiarazio
ni rilasciate dai giornalisti 
intervistati. Le spocchiose di
chiarazioni di fede democra
tica e di obiettività professio
nale fatte per esempio da 
Bruno Vespa (proprio lui!) 
in rapporto al recente passa
to. avrebbero meritato più 
ampio spazio e qualche « pez
za d'appoggio», cioè di con
fronto. Bastava tirar fuoii 
dagli archivi una qualunque 
sequenza delle sue corrispon
denze per il TG da Lisbona 
durante i giorni caldi porto 
ghesi e metterla a confronto 
con la versione vera dei fatti 
e delle vicende distolte da 
Vespa, per dare la misura del
l'attuale « strumentalità » de1-
le sue dichiarazioni. 

Sia ben chiaro clic non in
tendiamo personalizzare al
cun discorso: Vespa e so.'o un 
caso esemplare fra i tanti, e 
il nostro stesso discot so ino'. 
essere più una « pi avocazio
ne » in positivo the un ap
punto: siamo ben consci, in
fatti. cìie l'ipotesi da noi 
prospettata non avi ebbe e 
non potrà mai trovale attua
zione. non foss'altro pen-'ic V 
G 7 dipende dal TG 1 nel una 
le continuano a lavorale Ve 
spa e gli altri. Peccato- Videa 
era buona ma l'occasione non 
poteva non esseie <> tn'ulmen-
te » mancata 

Il numero del se'tiiranale 
era completato da due diqn' 
tosi servizi. Uno d> Fdiho An 
tonell! dal tito'a I t .sruoln 
stretta, dedicato a'.'a scun'a 
D'Azeglio di Tonno, nella 
quale si è recentemente ica 
lizzata un'ipotesi di « autoqe-
stione » Le interviste eiuno 
interessanti, ma come fin 
t>oppo spesso avviene in G 7. 
eccessive per numeio: la ca
mera avi ebbe anche potuto 
riprendete le asscmb'cc e la 
attività dei gruppi di studio. 
piuttosto che limitai si snlo 
a far pattare di ciò ali stu 
denti, i genitori, i docenti. 

L'ultimo servizio, di Enrico 
Gras-, si intitolava Kapplcr 
merita pietà? Tempestivo e 
interessante, si fondava su 
un'intervista al computino An
tonello Tromhadoii. che ha 
sottolineato come ti rilutto di 
concedere il perdono al jeioce 
massacratore delle Fosse Ar-
deatine non nasca da spirito 
di vendetta bensì dalla ne
cessità di sali titntai da re lo 
spirito di giustizia, e su al
cune dicliiaraziom. tei me 
quanto drammatiche, rilascia
te dai parenti dei •!}:> italiani 
assassinati .12 anni fa. 

Nel complesso, comunque, si 
è trattato di un numero piut
tosto debole: ne si può preve
dere un miglioramento per il 
futuro grazie al « rodaggio » 
della nuova redazione. Non e 
un problema di rodagoio. ma 
di formula. E' quest'ultima 
che va rivista: la continuità 
non è necessariamente sino
nimo di qualità. 

fi. 

oggi vedremo 
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QUALE 1300 
VALE DAVVERO 

QUELLO 
CHE COSTA? 

ALBERT E L'UOMO NERO 
(1°, ore 20,45) 

Scritto da Massimo Felisatti e Fabio Pittorru con la rcifi.i 
di Dino Partesano, Albert e l'uomo nero — in questa prima 
puntata, troviamo fra gli Interpreti Nando Gazzolo. Claud.o 
Cinquepalmi, Cristina Gajoni. Franco Graziasi. Susanna Mar 
tinkova e Ivana Monti — viene presentato come un giallo 
«classico» o «di stampo tradizionale», azzardando dehni/'.oni 
assolute che. in fondo, neppure esistono. Albert è un bambini 
di dieci anni, figlio di un industriale che non ha molto teni|>o 
da dedicargli: sentendosi un po' trascurato, egli non nesce 
a comunicare con il prossimo e ama rifugiarsi in un mondo 
pieno di bugie. Può accadere che una di queste infantili men 
zogne nasconda una terribile verità. Già da un racconto fom 
mano si può quindi facilmente intravedere il solito « zamp. 
no» psicologico: del resto, da quando sono stati .-̂ coperti con 
abbondante ritardo (e anche malafede) Freud e compagniti. 
sui teleschermi impazza l'enigmistica meccanicamente risolt.t 
in chiave di complesso o frustrazione, 

LOS ANGELES — Graucha Marx nel letto con Lyon Retfgrav*: n«n ti tratta della «cena 4ì 
m film, ma di ima fata cha aarvlrè coma illustrazione par la riedizione di un vecchio libra, 
«Latti», acrrtte noi I t i * dall'anziano attore comica americana. Per scatterà la nimwreea ai-
tv* fata cha «ti aervivane, Greache Mani ha invitata nel tao ietta Pltytll* Diller, Vaiarla Par-
Ha» • «tifa attrici; ma anca* parecchi uomini, tra i quali Bari Raynolda ad IIHett GeaM 

i «Qualcuno volò sul 
; nido del cuculo » 

segnalato 
; dai critici 
! I soci del Sindacato Na 
• zionale critici cinematogra-
1 fic: italiani (SNCCD prose-
! guendo nella loro opera vòl-
< te • suscitare l'attenzione 
j del pubblico verso le opere 
S d; maggior rilievo artistico 

e culturale, hanno segnala
to One flew over the cu-
ckoo's nest («Qualcuno volò 
sul nido del cuculo»), se
condo film statunitame del 
regista cecoslovacco Mika 
Forman. interpretato da 
Jack NìchoJaon e fotosjrmfato 
da BaakeU Waxlar. 

Nuova Renault 12 
è una delle poche 1300. se non l'uni
ca, che vale davvero quello che 
costa. Confort e sicurezza garantiti 
dalla trazione anteriore, medie ele
vate anche sui lunghi percorsi, freni 
a disco. 5 posti comodi, sedili ana
tomici, strumentazione ed equipag
giamento completi, motore infatica
bile fanno della nuova Renault 12 la 

vettura *"media" ideale. Una vettura 
che non riserva mai brutte sorprese, 
perché mantiene tutte le promesse. 
Anno dopo anno. Provatela alla 
Concessionaria più vicina. 
Nuova Renault 12: L e TL (1300 ce, 
145 km/h) - TS (1300 ce. 150 km/h. 
anche automatica) - Break (1300 
ce, 145 km/h). Le Renault sono lu
brificate con prodotti Et/. 

Gamma Renaul^traziom 
Sempre più cdiapetiliva. 

TV nazionale 
11.00 
12,00 
12.15 

12,55 

15,30 
14.00 
15.05 
10.15 
1S.25 
17.05 
17.25 

18.30 

MESSA 
RUBRICA RELIGIOSA 
A C O M I AGRICOL
TURA 
OGGI DISEGNI ANI
MATI 
TELEGIORNALE 
L'OSPITE DELLE DUE 
ACCADDE A LI SION A 
SPORT 
LA TV DEI RAGAZZI 
90" MINUTO 
SULLE STRADE DELLA 
CALIFORNIA 
Telefilm. Regia di Ro
bert D*y. Interpreti: Don 
Murray. Noah Beery. 
QUINDICI MINUTI CON 

19.00 CAMPIONATO ITALIA
NO DI CALCIO 

20.00 TELEGIORNALE 
20.45 A L B E R T E L'UOMO 

NERO 
21.45 LA DOMENICA SPOR

TIVA 
22.50 TELEGIORNALE 

TV secondo 
10.00 
15.15 

14,30 TELEDOMENICA 
Nuova rubrica «portivi 
PROSSIMAMENTE 
CAMPIONATO ITALIA
NO DI CALCIO 
CANI. GATTI E C. 
TELEGIORNALE 
BIM BUM BAM 
TELEGIORNALE 
SETTIMO GIORNO 

19.00 
19.30 
20.45 
21.40 
22.00 

Radio V 
GIORNALE RADIO - Ore 8. 
13. 19. 21 • 23: 6: Mattutino 
musicale: 7.35: Culto evangeli
co; 8,30: Vita nei campi; 9.30: 
Messa: 10.15: Saire ragazzi; 11: 
In diretta da...; 11,30: Il cir
colo de: genitori; 12: Dischi cal
di; 13.20- Kitsch; 14.30: Ora
no: 15.30: Vetrina di Hit pa
rade: 16: Tutto il calcio minu
to per minuto; 17: Omelli e 
Vanonl; 18: Concerto oeer.sti-
co; 20.20. Andata e ritorno -
Sport; 21.15; Concerto di Elena 
Zaniboni; 21,45: Le nostre or
chestre di mus:ca legger»; 
22.30: ...E' una parola. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore 7.30. 
t .30 . 9.30. 12.30. 13.30, 17. , 
18.30. 19,30 e 22,30: 6: Il 
mattiniere; 7.45: Buon giorno 
con; 8.40: Dieci ma non li di
mostra; 9,35: Gran varietà; 11: 
Alt* gradimento; 12: Antepri
ma eport; 12.15: Film Jockey; 
11: Il tenterò; 13.35: Sucee»-
al di troadway; 14: Supplemen
ti « vita reeiCMhn 14,30: Su 

di giri; 15: L* corrida; 15.35 
Supersonic: 17 Domenica sport; 
18,15. Radiodiscoteca; 20. Ope
ra '76; 21.05: La \edo\a * 
sempre al'tgra'; 21.30 II gl-
rasketcht; 22.05. Compiei! a.-
la ribalta. 

Radio 3" 
GIORNALE RADIO • Ore 7.30. 
14. 19. 21 e 23.30: 7: Ouo-
tid ana rad otre; 8.30. Bruno 
Walter d r.ge l'orchestra: 10.03 
Domcn:ca tre. 10.45 II m.o 
solo peccato e la mia pe:.e ( 1 ) . 
11.10 Se r.« pa-la oggi. 11,15 
Stagione orgsn.it.ca. 11.55. Fo.-
klore. 12.15 Concerto di; qjar-
tetto .taluno. 13.25: Il m>o so
lo peccato e la mia pe.le ( 2 ) . 
14.15: Tutto per txr.c 16.05 
Concerto alia corte di Elisabet
ta I; 16,25: Le voci di Bob Dy-
lan e oan Baez. 17.10. Conce: 
to deU'enscmb'e Bruno Moder
na; 18. Gli .talian .n Inghilter
ra; 18.30- Il francobollo: 18.50 
Fogli d'album; 19,15: Concer
to della sera; 20.15- Passato e 
presente; 20.45: Poesia nel 
mondo; 21.20: Sette arti; 
21,35: Musica club; 22.35: 
Leone Tolstol alla ricerca) ai aé 
tfeseo. 
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